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La risorsa «sapere» è 
un diritto primario 
di cittadinanza 
nell'ottica giovanile 

PUniCO OTTOUNOHI (PgsiT 

E 
livelli 

• i Ct una questione cui il 
documento congressuale al­
lude in piò passaggi, senza 
ifial fame oggetto pieno di 
riflessione- la questione del 
àpere e della formazione 
f U appare tanto più strano 
«Ila luce dell'impianto gene-
a l e del documento e di al­
cuni principi che in esso so­
rto richiamati Secondo l'ul-
imo rapporto Cernia* il ne-
M i o delle ragazze e dei ra-
IMZlfra lMei lSannlche 

inno a scuola e aumentato 
8 anni dell'8,4%, fino al 
3 * dell'88 )i fenomeno 

diventa potenzialmente 
esplosivo in prospettiva, se si 
considerano due dati 1) 
llaumento di scolanti 6 ogni 
anno maggiore, 2) gli stu­
ranti che si Iscrivono alla 
•cuoia superiore dopo la 3' 
madia raggiungono l'80,9% 
ìptim contare la farm^ìo-
ije professloriale) Ma pro­
prio questo Ultimo dato met­
te in luce II problema, la n-
foosta del sistema lonnativo 
consiste In «un intensificarsi 
del lenomenl selettivi» (Cefi-
il») Il 17,3% abbandona già 
al piinio anno, pia ai un ter­
zo nel corso, del quinquen. 
«ite. Ma in realtà l'Intero pro-
cesso formativo è un percor-
feW"Sac«MMt)&ne'e'*ce 
ajtcortprtin» * «ver termi-
nato l'obbligo e su 100 usci-
te al vari livelli solo 47 av­
vengono regolarmente alle 
fine di un ciclo, ^mentre I) 
r»%* costituito da abban­
doni. „ >% 

Una lettura scorporataci 
questi dati et dice quanto 
pesino, nel determinare la 
sorte di un ragazzo o di una 
ragazza, le diseguaglianze 
territoriali (anche qui si«|eg. 
«e una questione «wridlona-

( P i a l l a t e Sjajftp Alroji-
* auna dllfusa e crescente 
domanda di sapere-di più 

g
VMWlidonj^ds dNaPefe 
«tome un tratto tendenzial-

caratterlzzante ulna 
.-MKUMhM conse-
«wfei 
scesjltàdidarerispo-

<fia a una jofte,d«n»aJ'd* * i 
JÌt% e la possibilità, per 
.questa vi», di ricostruire Un 
• J ' - |« fckj<a^con, «uesta 

•razione aqfia raìlonl 
JfppjKiredeldTrlfto 

! un ^ptjpàljlhjmo ga-
$]l»CnM}npdlJM'tp' i 

M vate» dei diritti» che so. 
T Ì # i o rlrneitìm in moto 
tB|e)*mec|anisrni eh '(ncju-
<ity»" ch«B,MjW IIAnda-
inento «11'Wdel la denro. 
"-Tlia»- (Boooti)°E proprio 

•"'•) * l| puntp *o la que­

stione del sapere e della for 
mazione abbia a che fate 
con il tema della cittadinan 
za che in modo tanto inno­
vativo percotre I intero do­
cumento A me pare che il 
sapere sia oggi un requisito 
essenziale per I accesso a 
una piena cittadinanza so­
ciale si è alzata la soglia di 
nozioni e informazioni ne­
cessarie all'autodetermina­
zione Individuale e ali inter­
vento consapevole nei pio-
cessi collettivi, d'altra parte 
l'accresciuta intensità e velo­
cità delle informazioni teon-
camente disponìbili richiede 
una più alta capacità di sele 
zione e nelaborazione Lo 
stesso carattere di risorsa 
che I informazione ha as 
sunto fa della capacità di ac­
quisirla e trattarla un titolo 
per | accesso alla produzio­
ne 

La produzione e la distri­
buzione della risorsa sapere 
sono dunque rilevanti ai fini 
di una strategia di cittadi­
nanza A maggior ragione se 
osserviamo la attuale con­
traddizione fra la socializza­
zione della cultura e delle 
conoscenze attraverso la 
scuola e ì sistemi di comuni­
cazione di massa e il carat­
tere accentuatamente oligar­
chico e privatistico che van­
no assumendo la formazio­
ne e la ricerca (questo c| dì-
cono la ricerca militare nelle 
università, gli stages della 
Rat nelle scuole torinesi, la 
questioni dell'ora di religio­
ne) 

, L'allermazlone del diritto 
a e » cjje porremnjo a que­
sto punto schiantate «sapere 
di cittadinanza, passa dun­
que attraverso Una profonda 
riforma della didattica, del 
sistema formativo e del suo 
governo Sia qui, in questo 
legame con I fini e | conte. 
nuli della (orinazione la rile­
vanza (Munizionale, dejfauto-
nomia scolastica e universi­
taria intesa come riorienta­
mento dì tutto il sistema di 
istruzione da struttura di tra 
smissione autorità di modelli 
fortemente gerarchici a luo­
go In cui si sperimenta l'au­
togoverno Ma sta qui anche 
la necessità di individuare i 
soggetti portatori delle istan 
ze ammesse alla rappresen­
tanza nella scuola, I titolari 
dei diritti e detentori dei po­
teri relativi alla vita sociale 
nella scuola e al sud gover 
no Un npensamento dell'In­
tera struttura, scolastica ri­
chiede insomma di consìde 
rare gli studenti uno degli in­
terlocutori e dei soggetti del 
progetto politico del Pei, as­
sumendo l'idea di uno stu­
dente che sia cittadino già 
nei processi formativi 

Una moderna questione sociale 
a dimensione europea 
• • Ogni giorno ci ncordia 
mo che si avvicina il «1993», 
mentre pochi ci ricontano 
che tra alcuni mesi milioni di 
cittadini voteranno per il Par 
lamento europeo II prevalere 
della logica di mercato della 
merce, sulle persone e sul si­
gnificato del loro voto e un 
chiaro segno dei tempi in cui 
viviamo Riconoscere aperta 
mente questo «scarto» signifi 
ca rigettare ogni ideologia e 
ricollocare il processo di uni­
ficazione europea entro i rea­
li confini della realtà del pre­
valere delle forze dominanti 

Ma l'allargamento dei 
confimi non nuoce di per sé 
alle forze più avanzate di 
ogni singolo paese europeo 
perché I Europa dei trattati 
economici non rinchiude in 
sé I Europa dei popoli né 
idealmente né geografica­
mente È possibile perciò, 
con il pessimismo dell intelli­
genza accettare la sfida 11 
problema vero, oggi, é che 
ciascuna forza europea avan 
zata e progressista faccia la 
sua parte assumendo la radi 
calità delle opzioni come ne­
cessità per unire te idee con i 

fatti per criticare» I esistente 
e progettare il futuro E i fatti, 
come le idee, non sono frutto 
di una invenzione ma vivono 
nella realtà e si propongono 
come momenti che vanno 
colti sviluppati, ampliati, fatti 
vivere nella cultura e nei 
comportamenti singoli e di 
massa 

Le questioni dell'equità e 
della socialità del lavoro ne­
gato o umiliato, della diffe­
renza dei sessi della pace e 
dell ambiente stanno a testi­
moniarlo e a porre nuove do­
mande a richiedere nuove 
compatibilità nuove pnorità 
a livello nazionale ed euro­
peo, che abbiano al centro la 
persona e non siano più con­
dizionate da logiche solo 
economkistiche Ecco il valo­
re dei movimenti ma in pan 
tempo il loro limite, ecco il 
senso storico dei partiti ma 
anche il loro possibile decli 
no 

La scelta di fondo per noi 
comunisti è quella di farci 
sgabello del terreno più ar­

duo quello della radicalità 
delle contraddizioni e della 
urgenza e della qualità delle 
scelte Le fonte dominami 
propongono oggi una dura 
restrizione di ogni «novità ri-
formatrice» democratica so­
ciale o economica introdotta 
con le lotte degli anni scorsi 
E significativo che Forlam 
nella sua pnma intemsta ri­
cordi che il pentapartito £ riu­
scito a vincere nell attacco al­
la scala mobile, cosi come è 
significativo che le sue affer­
mazioni sulla necessità di ta­
gliare la spesa sociale non 
facciano riferimento alla ne 
cessila di qualificarla rinno­
vando e riformando le istitu­
zioni e la pubblica ammini­
strazione 

1 daU, e non la fantasia di 
fenstva, ci dicono che in Italia 
la spesa sociale e inferiore ri­
spetto a quella di alni paesi 
europei La verità è che i tagli 
della spesa sociale, proposti 
non solo da De Mita, non 
mutano il modello clientela­
re assistenziale costruito dal 

la De e accettato dalle force 
economiche dominanti come 
necessità per il consenso po­
litico-elettorale Il disegno ap­
pare chiaro ndutre la spesa 
sociale per favorire l'integra­
zione europea tutelando i 
grandi committenti e gli inte­
ressi elettorali dei partiti di 
governo 

La De non ha bisogno di 
discontinuità, scrive Forianl 
sul «Popolo», come premessa 
ali opera di ammodernamen­
to del suo sistema di potere e 
di ridefinizione e del patto 
con il Psi ecco il doroteismo 
vincente di Gava e Andreotb 
Ma perché mai chiudere gli 
occhi sulle contraddizioni de­
gli altn e in particolare del 
Psi? Perché mai non sottoli­
neare che la discontinuità del 
sistema economico «alleva» 
altre contraddizioni non tutte 
mediabili? E possibile unire 
fonte sociali e culturali, che 
rifiutano di essere omologate, 
sulla base di una ipotesi di 
•riformismo forte», di un pro­
getto politico e programmati­

co alternativo? Questa è la 
domanda. Progetto che non 
pud essere la somma di sin­
goli pezzi, pure ben elaborati, 
ma la espressione di una 
nuova aperta capacità di «vi 
sione complessiva* 

Il Pel può nspondere posi­
tivamente a tale domanda so­
lo e in quanto con i fatti affer­
ma di vivere (e non di so­
pravvivere) proponendo la 
sua autonomia culturale e 
politica non Come residuo di­
fensivo- (e in fondo subalter­
no) ma come nuova capaci­
tà di «nuca dell'esistente», di 
alterna e di «fare» unità tra 
force sociali e politiche diver­
se Se non è azzardato affer­
marlo, credo che le ultime 
iniziative del Pei, emblemau 
camente caratterizzate dalla 
Fiat in difesa, in quanto fatti 
positivi abbiano contribuito a 
nuove attese nel nostn con­
fronti E allora i tempi per noi 
diventano davvero stringenti 
e il «nuovo» e un Imperativo 
non eludibile idee e fatti ca­
paci di mettere in campo for­
ze reali, di superare punti 
morti tra l'elaborazione di 
pochi e il sentire di molti 

Politica dei diritti? 
Allora mettiamoci 
anche quello della libertà 
di (e dalla) religione 

SMINA T U N m m (T-fMte) 

Alternativi ma non indifferenti 
alla lìnea e alla leadership de 
- • • E se avessero eletto Mar. 
tinazzQli segretario della De? 
Per molti compagni e no, le-
lezìone di Forianl laclllta 1 al. 
temativa Una De limpida­
mente moderata sposta a sim 
stra le altre forze questo sem­
bra essere il ragionamento di 
fondo Di Più una De limpida­
mente moderata, e terra di 
pascolo libero per le compo­
nenti più reazionane e inte­
gralistiche allontana ogni len 
(azione consociativa Se fosse 
cosi la scelta dell'alternativa 
potrebbe essere revocata in 
dubbio di fronte ad un cam­
biamento di maggioranza nel 
partito democristiano Cosi 
non è e cosi non deve essere 

Cosi non è In primo luogo 
perché lo spostamento a de­
stra della De realizza due 
obiettivi uno di pip lungo pe­
riodo I altro immediato Quel­
lo immediato è I effetto dan 
nuncjo che la scelta-moderata 
della Ce esercita sul gruppo 
dirigente del Psl prospetlan 
dogli la continuazione in for­
me persino più convenienti 
della consociazione concor­
renziale In sostanza il riformi­
smo debole «asciano nuota 
più agevolmente nelle acque 
torbide alimentate dagli umon 

fjlUStWMI CALOAROLA (Roma) 

plU conservatori del partito di 
maggioranza relativa Lobiet 
tivó di pia lungo respiro che si 
ottiene con lp spostamento a 
destra della De « quello di far 
svolgere, sul plano sociale, 
politico e culturale, la batta­
glia perle riforme non su un 
terreno plfcradicale ma su un 
terreno piò arretrato La scelta 

scinde dalla" gulaa^poluS 
della De, ma non * indifferen­
te alla linea e agli uomini die 
la esprimono 

Il punto dì partenza è pro­
prio la definizione dell alter­
nativa come linea strategica E 
qui la novità dì questo con­
gresso Con questa scelta ab­
biamo girato pagina rispetto 
alla noiosa querelle che ci era 
stata imposta, spesso anche 
dall interno, sulla necessità di 
dipromajizzare i rapporti con 
il Psi Noi partiamo ora dal di­
chiarare esaurita tutta una fa­
se della vicenda politica italia­
na Quella fase che per le for­
ze moderate migllon era de­
scritta come il successivo al 
largamente delle basi demo­
cratiche dello Str-to e per noi, 
specularmente, era rappre 
sentala dallo sforzo di impedì 

re I ingessamento In forma di 
regime, del comando politico 
della società italiana Gli anni 
della solidarietà nazionale, di­
scussi e discutibili, un effetto 
di lungo periodo l'hanno pio-
dotto ed è quello del recipro­
co riconoscimento democrati­
co fra i due principali partiti 
alternativi, la De e il Pei Pnma 
de)l assassinio di Moro il tema 
era già un altro in quali con­
dizioni e con quali-garanzie sì 
potesse apnre la fase - forse 
preceduta da una esperienza 
di grande coalizione - dell al « 
temanza al governo di schie­
ramenti programmaticamente 
diversi ma non contrapposti 
nel) esprimere una comune 
vocazione democratica 

La questione si npropone 
ora con maggiore chiarezza II 
pentapartito come espressio­
ne politica della consociazio­
ne concorrenziale espnme, 
dopo il centrismo, la condì-
zione pio arretrata in cui si 
svolge la battaglia politica in 
Italia Si sono succeduti gover­
ni deboli - indipendentemen­
te dall immagine forte di qual 
che presidente del Consiglio -
che hanno favorito e sollecita 
to la più ampia operazione di 

scasso della società italiana 
Lo Stato sociale è stalo smon­
talo non già lavorando sugli 
aspetti assistenziali ma ope­
rando sul terreno dei dintù e 
delle garanzie La scelta del-
I alternativa e la pnontà data 
ai programmi interviene pro­
prio su questo punto Perché 
definisce II campo d'azione e 
ricolloca le Ione in campo, 
anche quelle avversarie Di 
qui un nuovo rapporto con il 
Psi fuon da ogni logica diplo­
matica ma nutnto da una sfi 
da costante sui teneni princi­
pali di scontro politico (pen­
siamo solo agli ultimi mesi fi­
sco, dintti giovarti e Stato in 
relazione alla leva, nuovi rap­
porti a sinistra m un Europa 
che comprende il riformismo 
gorbacioviano) La nostra è, 
quindi, una proposta politica 
che, come nelle miglion tradi­
zioni del Pei, tende ad orga­
nizzare forze sociali, impone 
una battaglia culturale di 
grande respiro, sollecita la for 
inazione di uno schieramento 
di sinistra 

Questa sfida aprê un nuovo 
campo di iniziativa per |e stes­
se forze cattoliche più avanza­
te soffocate dal moderatismo 

democristiano e dal settari­
smo socialista Alle stesse for­
ze più aperte presenti nella 
De si propone un nuovo tene­
rlo di confronto Nessuna con­
fusione né nostalgia per espe­
rienze passate noi poniamo 
una questione di rilevante va­
lore politico La rottura del 
pentapartito, diciamo alla si­
nistra de vi libera dalla gab­
bia moderala e vi assegna un 
n w M t proposta ed( rinnova-
mento (di vero rinnovamento 
per la stessa De) se concorre­
te, con una sfida sui program­
mi, a definire le condizioni m 
cui pud svolgerei l'azione di 
un governo di alternativa Ec­
co perché, rispetto alla scelta 
deH'attemattva, non ft indiffe­
rente se il dirimpettaio è For­
imi o Martinazzoli, ma ecco 
perché con Foriani o Marti-
nazzoli la «celta dell alternati­
va non può essere revocata in 
dubbio 

Quello che abbiamo di 
fronte non è, quindi, un perio­
do di tenta tessitura di rappor­
ti puramente politici, ma un 
periodo di costruzione di pro­
grammi, di movimenti, di «fatti 
politici» per ricompone su ba­
si del tutto nuove 1 unità di tut­
te te forze di progresso, Ri 
compreso 

• Nella sua terza parte il 
doeumento congressuale si 
esprime con doverosa e pun­
tuale concretezza elencando 
quei dintb essenziali che co­
stituiscono la stessa ragion 
d essere del nostro Stato, per 
Costituzióne loro garante e tu­
tore istruzione, salute, lavoro, 
ambiente, informazione fero 
noto con viva preoccupazione 
che il diritto, altrettanto fon­
dante, alla pari dignità e non 
discnminazlone per motivi d| 
religione non e é, né qui né in 
altra parte del documento II 
fatto potrebbe non essere rile­
vante perla valutazione della 
politica del partito se in que­
sto momento storico del no­
stro paese quel diritto non fos-
se violato, come Invece sta av­
venendo in modo grave e su 
vasta scala Infatti vi sono oggi 
quasi un milione di giovani, 
alunni e studenti, cittadini essi 
pure che fin dalla tenerissima 
età di tre anni vengono pesan­
temente discnminati, emaigi-
nau relegati a molo subalter­
no nelle scuole statali del pae­
se per aver detto «no» ali inse­
gnamento confessionale cat­
tolico dentro le mura di una 
scuola, si badi, non privata 
ma statale, istituita propno 
per forniate i cittadini italiani 
senza distinzione di sesso, 
razza, lingua, religióne, situa. 
zione economica e sociale Se 
al milione di alunni e studenti 
si aggiunge la cerchia dei loro 
familiari, la violazione di quel 
diritto costituzionale offende 
ad un dipresso un Italiano su 
dieci 

Il totale silenzio del docu­
mento diventa ancor più 
preoccupante se si pone at­
tenzione al fatto che quell of­
fesa non discende da disseivi-
zi o incapacità delle singole 
scuole a gestire il nuovo ac­
cordo tra Stato e Vaticano, ma 
e il flutto amaro di un com­
plesso di recenti disposizioni 
di legge ed amministrative, e 
dunque di volontà e.scelte po­
litiche l'obbligo di dichiarare 
con un no (o con un si) il 
proprio personale e privato 
convincimento religioso o lai 
co I imposizione di insegna­
mento non di cultura dei fe­
nomeni religiosi ma della con­
fessione cattolica in conformi­
tà alla dottrina della Chiesa; 
I assoggettamento di docenti 
pagati dallo Stato a) dmtto ca­
nonico che ne determina l'as­
sunzione e il licenziamento, la 
mostruosità pedagogica di ca­
techizzare infanti di tre anni 
nonostante leggi precedenti lo 
vietino indubbia e l'offesa ad 
ogni cittadino che alla scuota 
statale domanda cultura e 
acienza, non indottrinamento 
né confessionale né politico, 
ed offeso ne è anche ogni sin­
cero credente che vive la fede 
come atto d'amore e libera 
adesione alla comunità con­

fessionale Di tutto ciò nel do­
cumento non e é menzione o 
cenno alcuno, eppure la re­
cente legge sul Concorda» tra 
Stato e Chiesa cattolica che 
tali guasti ha originatovi Mala 
approvata col voto (awrevole 
del nostro partito; perciò non 
ritengo accettabile che etto ti 
sottragga nella fate congres­
suale ad una valutazione criti­
ca ed autocritica, per il pre­
sente ed 11 futuro, del tuo ope­
rato su questa materia, ed an­
cor più, vi si sottragga, esten­
do partito da tempre garante 
della laicità dello Stato e delle 
sue istituzioni, quella scolasti­
ca compresa 

A quest ultimo proposito 
devo anche dire che conside­
ro perdente sul plano della 
comprensione per i Cittadini e 
della ricerca del loro ragiona­
to consenso, la evanescenza 
con cui questo tema i trattato 
nel documento, forse per ti­
more d accuse di anticlericali­
smo o di erezione di nuovi 
steccati fra cittadini cattolici e 
laici Va invece rilanciata con 
fona, e senza timori, il valore 
della laicità come l'unico «luo­
go. possibile dell Incontro fe­
condo tra individui, grappi, 
comunità, tutti diverti, ma In­
teragenti fra loro con tolleran­
za, rispetto, uguaglianza, Il 
berta in tale tento, polche 
tutti siamo «dtyarti» per fedi, 
culture, sanità e quant'aKro, 
tutti dovremmo, a difesa dei 
nostro soggettivo diritto d'es­
sere, sentirci laici, credenti e 
non credenti 

Ed é proprio alla luce del 
valore della laicità che rilevo 
altre due contraddizioni nei 
documento sulla scuola e sui-
I Europa Intatti se questo « il 
valore che fonda e sostiene la 
convivenza in una società più 
relitta, fatta di «diverti», la 
scuola statale non può essere 
ntenuia, come Invece la II do­
cumento, soltanto un -«vizio, 
al paride trasparsa cenalo 
* la scuola privata, la scuola 
stttateétandi più: «furato­
ne dello Stato, « strumento e 
fine ad un tempo de) perpe­
tuarsi attraverso le generazioni 
della democrazia per la cui vi­
ta la laicità, come sopra Inte­
sa, * alimento Irrinunciabile 
Infine é contraddittorio lotta. 
cere, come fa il documento, il 
tema della laicità e, dentro 
questo, ciò che sta avvertendo 
nelle scuole sull'insegnamen­
to della dottrina cattolica, e 
contemporaneamente propor­
re e proponi un respiro euro­
peo alla politica nazionale 
l'integrazione dei popoli euro-
pel ed extraeuropei, di varie 
religioni, culture, razze, gli in 
atto nel nostro paese ed In 
prossima grande accelerazio­
ne. sarà pacifica 0 violenta 
anche in rapporto alla società 
ricca o povera di laicità che 
costruiremo 

Ol 
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Njuove alleanze: i cattolici 
e i gruppi minori di sinistra 
m Nel documento sono 
Centrali le analisi sulle que 
Stktni dello Stato (riforme isti 
tuaionali crisi del partiti e del 
la polìtica, questione morale) 
e le scelle sulla ristrutturazio­
ne ecologica dell economia 
sulla valorizzazione della dif­
ferenza sessuale e sui nuovi 
diritti d) cittadinanza Di parti 
colare significato è 1 apertura 
ver» tematiche che proven 
gono dal mondo cattolico Si 
legge nel documento «Asso 
c.aziom e movimenti che dal 
1 ispirazione cattolica traggo 
no spìnia per traguardi più in 
cisivi di liberazione e che 
esprimono - molte volte in 
termini radicali - una doman­
da di impegno più immediato 
e concreto nella lotta per la 
pace e contro gif armamenti» 
«La seconda necessità è quel 
la di modificare noi stessi e di 
arricchire le motivazioni della 
nostra lotta per una società 
migliore raccogliendo (ra tali 
motivazioni il messaggio 
che oggi investe provenen­
do dal mondo cattolico, tutto 
1 universo politico» 

(.adesione a questa impo 
stazione mi fa riflettere sulta 
necessita di delineare una 
proposta che ritengo significa 
tiva Per portare avanti il prò 
cesso dell alternativa dobbia 
mo riuscire a mettere profon 

GIANNI SPERANZA (CatanAro) 

damente in discussione lat 
tuale politica del Psi la logica 
fondata sugli schieramenti A 
questo fine il privilegio dei 
contenuti 1 autonomia politi 
ca e culturale di un partito co­
munista che sa contempo» 
neamente dialogate e dare 
battaglia devono essere il pre 
supposto ed ìl lievito non solo 
per lo sviluppo dei nuovi mo­
vimenti di massa ma anche a 
mio avviso per I aggregazione 
politica di un nuovo polo a si 
nistra del Psi come condizio 
ne per 1 unità di tutte le forze 
di progresso Mi spiego la 
frantumazione la dispersione 
I aumento dell astensionismo 
a sinistra hanno complessità 
tali da non poter essere «nas 
sorbiti' esclusivamente dal 
Pei La cnsi dei partiti e la di 
saffezione verso i partiti devo­
no portarci ad una apertura 
inedita politica e culturale 
non per smarrire ma per nn 
verdire la nostra identità di 
grande forza di cambiamento 

Mi chiedo come favorire la 
scesa in campo di tanti am 
bienti cattolici persino espo­
nenti vicini alla Chiesa Ionia 
nisstmi dalla De e dal suo si 
stema di potere ma che non si 
identificano con il Pel' Come 
dare una sponda positiva al 

travaglio di tante forze e mih 
tanti della «nuova sinistra» e 
riuscire a comunicare con 
quegli elettori che pnma ci vo­
tavano ed oggi si astengono o 
con altri di area socialista che 
sono in forte dissenso con il 
Psi soprattutto sulta questione 
morale7 La centralità che vo­
gliamo dare alla questione 
ambientale nella nostra politi 
ca può portarci a un dialogo 
proficuo con i verdi con il 
movimento ambientalista con 
la sua cultura e a convergenze 
di fondo7 Malgrado certe posi 
zioni assurde il filone liberta­
rio la tematica dei diritti civili 
non possono essere base per 
nuovi rapporti con i radicali7 

Sono convinto che il Pei 
debba contemporaneamente 
rilanciare la sua iniziativa au 
tonomia e farsi promotore la 
vorare a partire dai contenuti 
per costruire una nuova ag 
gregazione politica che espn 
ma orientamenti ravvicinati 
ma anche ideati di un univer­
so molto vasto Una aggrega 
zione che vada ben oltre non 
solo nspetto alle tradizionali 
liste Pel più Indipendenti ma 
anche al di là dei partiti 
Un alleanza politica e possi 
bilmenle anche elettorale che 
open per un coinvolgimento 
di tutte le forze e le energie in 

un rapporto equilibrato e pan 
tano senza schemi organizza 
tivi prefissati 

lo penso ad uno strumento 
federativo sulla base di espe­
rienze di alcune nazioni occi 
dentali, senza pretese egemo­
niche da par̂ e di nessuno 
Non penso quindi ad una «al 
temativa più ristretta- o alla n 
proposizione del fronte popo­
lare questa volta anche con 
tro Craxi ed il Psi Potremmo 
immaginare una sorta di «stati 
generali» di tutti coloro che si 
battono per una nuova qualità 
dello sviluppo per la nsolu 
zione della questione morale 
con una visione etica della 
politica Un soggetto politico 
cosi fatto romperebbe tanti 
schemi della situazione italia­
na ed avrebbe una influenza 
positiva per una evoluzione 
delle posizioni del Psi e delle 
forze laiche Le peculiantà ed 
il patrimonio stanco di ogni 
componente sarebbero esal 
tati ad un livello più alto Ve­
do le difficoltà che si frappor 
rebbero nell immediato po­
trebbero venirci anche nspo 
ste contradditene dai nostri 
interlocuton Credo però che 
se il partito facesse questa 
scelta lanciasse questo mes 
saggio al paese sarebbe un 
fatto di straordinana impor 
tanza 

Dall'antagonismo individuale 
all'antagonismo sociale 
M In quésto ultimi dieci an 
ni abbiamo assisuto nel no 
stro paese - come nel resto 
dell Europa - ad un proces­
so di modernizzazione non 
•governato» fondato su un 
compromesso moderato, 
gestito ali intemo delle com 
pahbllità del sistema da due 
partiti la De con una politi 
ca conservatrice ed il Psi 
con una politica fortemente 
moderata Questo ha deter 
minato una «stabilizzazione» 
del paese su un terreno mo 
derato - 51 pensi alla «desau-
tonzzazione» di sedi alte di 
rappresentanza democratica 
(Parlamento parco buoi de­
creti leggi, eoe ) , attacco ai 
la magistratura con tentativi 
di limitarne I autonomia al 
la marginalizzazione di sem­
pre più ampi strati sociali e 
sempre più estese zone del 
paese - con una compres 
sione degli «spazi» di demo­
crazia aprendo in modo 
drammatico un vuoto ali in­
terno del quale sta tutta la 
cnsi d identità del nostro 
partito ponendo(ci) con 
drammatica impellenza la 
questione delia costruzione 
di un nuovo partito niorma 
tore e progressista 

Il Pei ha nsposto a questa 
domanda spesso in modo 
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•sclerotico», più (ondando la 
propria azione politica su 
una rappresentazione delle 
•propne sindromi», dappn-
ma conseguenza della (ni-
stazione delle attese eletto­
rali degli anni 70, e dopo del 
disorientante smarrimento 
dei crollo elettorale degli an­
ni 80 Riducendo I azione 
politica al tentativo di acqui­
sizione di spazio sul terreno 
perduto, pensando in modo 
•ansimante» al progetto poli­
tico-governativo più o meno 
immediato o per dirla con 
Asor Rosa pensando ad un 
«allargamento della propna 
presenza ali interno di que­
gli organismi di potere • 
non nuscendo a ragionare 
intomo alla ricostruzione 
della propna identità in ter 
mini di partito nformatore e 
progressista 

A me pare che il Docu­
mento congressuale, unita­
mente ali azione politica de­
gli ultimi tempi, ponga in 
modo «sufficientemente» 
chiaro le basi di questa ope­
razione - in questo sta la va­
lenza politica del documen 
to - a prescindere da incon 
gruenze specifiche che pure 

possono esserci Siamo riu­
scito a fare una rappresenta­
zione dei nuovi mutamento 
sociali e su questi ragionia­
mo e fondiamo il «nuovo 
corso» È a partire da questi 
mutamenti, talvolta dirom­
penti - si pensi alla com­
pressione» della «denteerà 
zia economica» ed alle con­
flittualità» conseguenti - che 
occorre stabilire, realizzare 
un sistema di alleanze che 
attraveisi «trasveisalmente» 
tutta la società, che si fondi 
sui nuovi «bisogni» e sulle 
•nuove attese» di milioni di 
donne e di uomini, sulle 
«nuove utopie» di ragazze e 
ragazzi, sulle «culture diver­
se», sui movimenti che que­
ste esprimono trasformando 
I •antagonismo individuale» 
- nel significato che ne dà 
de Giovanni nel suo «La not­
tola di Minerva» in un an­
tagonismo sociale la cui rap­
presentazione (squisitamen­
te) politica sul terreno della 
trasformazione del paese e 
del governo della società 
non può che essere una «po­
litica nformatnce forte» 

Naturalmente un opera­
zione cosi pensata pone un 

problema di gestione sul ter 
reno organizzativo, quindi 
del «personale politico» che 
direttamente la gestirà, cre­
do che un personale (orma­
tosi attraverso meccanismi 
di cooptazione ed asfittici 
•percorsi interni», particolar­
mente nei quadri intermedi, 
non sia in grado di farlo. Ci 
sarebbe il rischio di una «ste-
nllzzazione» nella «perfusio­
ne» della società, poiché 
spesso 1 quadn sono sforniti 
o insufficientemente fomiti 
di quelle antenne che tra­
smettono i mutamenti che 
avvengono intomo e quindi 
che permettono di capirli 

Occorre quindi che la ri­
forma del partito venga fatta 
npensando il modo di for­
mare 1 quadn dingento dan­
do più spazio alle «compe­
tenze» esteme, rigenerandoli 
in un continuo shunt con la 
società II documento con­
gressuale nella parte che ri­
guarda la riforma del partito 
non mi pare affronti in mo­
do esaustivo la questione, 
anzi mi sembra abbastanza 
sotto tono Credo che la di­
scontinuità assunta come 
categona fondante del nuo­
vo coreo lo debba essere an­
che nspetto alla riforma del 
partito 
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